
Torino, 12 maggio 2016 

Presidio Nursind alle Molinette:                                                                                    

Più assunzioni per ridare dignità alla professione. 

                                                  

L’iniziativa è stata voluta per 

sensibilizzare l’opinione pubblica, 

la dirigenza sanitaria e la Politica 

regionale sui temi, noti ma 

purtroppo cronici e insoluti, dei 

disagi della categoria, 

strettamente correlati alla 

carenza di organico. 

Le 1500 assunzioni dichiarate dall’Assessore Saitta, afferma Francesco Coppolella, Coordinatore 

Regionale Nursind Piemonte, non son state sufficienti nemmeno a compensare il personale fuoriuscito, 

mentre nella rete sanitaria il fabbisogno di infermieri è ancora a tre zeri. 

Nel comunicato stampa di annuncio dell’iniziativa il 

Nursind osserva come le piante organiche ridotte 

all’osso, e surplus di lavoro per gli infermieri in 

servizio finiscano per corrodere la dignità e i diritti dei 

lavoratori che sino ad oggi, solo grazie ai propri sacrifici, 

hanno consentito al sistema di reggere il crescente 

fabbisogno di assistenza dei cittadini. 

E’ tempo dunque di intraprendere politiche veramente 

espansive, con nuove assunzioni che consentano ai 

lavoratori in servizio di godere dei propri legittimi diritti, 

ai cittadini di avere prestazioni quantitativamente e 

qualitativamente adeguate, alle nuove generazioni di 

infermieri di avere un futuro, senza dover guardare 

all’estero o finire schiacciati nella precarietà. 

Solo attraverso questi passaggi sarà possibile 

finalmente celebrare la Giornata degli Infermieri nel 

modo più degno, dando risalto alle grandiose 

potenzialità e alla solida professionalità della 

categoria, che prima e più di molte altre si sta dimostrando capace di interpretare e cogliere la 

dinamica evoluzione dei bisogni dei cittadini e rimanere al loro fianco nei processi di assistenza, 

uscendo al contempo dal perverso tunnel del demansionamento e della deprofessionalizzazione, figli 

legittimi di politiche scellerate che non sono in grado di dare ai cittadini e ai professionisti le risposte 

più opportune ed efficaci. 


